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Le scuole ticinesi e la stîma per i vecchi

Dai quadernî delle mie scolare.

1. Conosco una vecchietta nonna di un amico di mio
fratello. E buona, ha quasi perso la memoria e zoppica
un pô.

Vado a casa sua, spesse volte, per farle compagnia,
farle le spese, aiutarla.

Quand'era ammalata vi andavo con la mamma e le
portavo frutta o dolci che potesse masticare facilmente.

Quando la incontro nella strada ed ha molto da por-
tare, l'aiuto volontieri. La maestra dice sempre che con
i vecchi non bisogna scherzare, ma rispettarli ed aiutarli.
Non posso soffrire che regazzachi maleducati tengano un
cattivo contegno coi vecchi. E se mi capita di osservare
qualcuno che manchi loro di rispetto, sempre ne provo
dolore e sdegno.

2. Io voglio bene alla vecchia Martina che abita poco
lontano da casa mia. Una volta veniva da noi a lavare,
ma ora non puè più perché è stanca, Con settantasei anni
sulle spalle curve, si capisce!

Quando mi incontra mi fa sempre una carezza ed io

penso che deve sentirsi molto triste, nella sua casa buia,
sola coi suoi pensieri ed i suoi ricordi; perciô vado a tro-
varia per darle un po' di gioia.

3. Quando vado e ritorno da scuola mi accorgo sempre
che davanti alla chiesa vi sono dei poveri vecchietti. Sono

quelli del Ricovero Paganini. Ora poi che si avvicina l'in-
verno chissà che freddo sentiranno, seduti sui muri da-
vanti alla chiesa, Io che abito vicino al Ricovero ne vedo

sempre, di quei poveri vecchietti passeggiare innanzi e in
dietro e penso a quando saremo anche noi vecchi e stanchi.

Penso anche che il giorno di addormentarsi per sem-

pre è vicino, per loro, e vorrei poter fare qualcosa per
allietare gli ultimi giorni délia loro esistenza.

* * *
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Questi brevi scritti rispecchiano esattamente la men-
talità di quasi tutti i nostri Scolari, giovanetti di non an-

cora dodici anni. E potremmo citare molti altri esempi di
abnegazione, comprensione e rispetto alia vecchiaia che

è più sentito, diremmo, dai fanciulli che dagli adulti.
Nella scuola non si fa dell'arida e parolaia teoria per

indurre i ragazzi al rispetto della vecchiaia, ma si interes-
sano vivamente, attraverso le vicende passate dai nonni,
dei fatti di una volta, con la migliore delle lezioni di sto-
ria: quella che sgorga dalla viva voce di coloro che l'hanno
vissuta.

La storia cosi narrata apre ai fanciulli orizzonti inspe-
rati e pieni di fascino e li inducono a considerare l'anziano
come un essere superiore per la sua ricchezza di espe-
rienza.

,,I racconti della nonna" fanno parte del vero pro-
gramma di storia già fin dalla terza elementare; ma siamo
sicuri che dal primo momento in cui l'interesse del bam-
bino si è svegliato alla curiosité, i nonni hanno già dato
la stura al racconto dei più significativi avvenimenti della
loro operosa vita. L'esempio del lavoro assiduo dei nostri
vecchi sprona i ragazzi a seguire il nonno che porta al pas-
colo le mucche, che adempie ai lavori campagnuoli, che sa

compiere con speciale abilità determinati lavori coi sassi,

con la paglia, col legno. E attraverso la scuola lo scolaro
è invitato a chiedere gli insegnamenti, gli schiarimenti, le
spiegazioni su determinate abitudini, consuetudini o usan-
ze, ai nonni che per queste ed altre circostanze assurgono
ad altezze d'ingegno e ad esempio grandioso.

I nonni raccontano E non c'è nulla di più avvin-
cente dei fatti detti dalla voce calma di coloro che sanno
la pazienza dell'attesa, habilita del dire e colorire cose del
passato che, ai piccini, sembrano tanto lontane.

Ada Zeli
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